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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIAN O 

di un o ai  f« i » 
ROMA — Vincit e da capogir o al totocalcio : oltr t un miliard o (per la precision e un 
miliard o e 47 milioni)  a due «oli fortunatissim i tredicisti , e 25 milion i a test a per ot-
tantiiquattr o vincitor i con dodic i punti . Le due schedin e da 113 » sono stat e giocat e 
ad Abano term e e a Roveret o da due sistemisti ; La schedin a quest a domenic a era 
particolarment e difficil e dal moment o che/ non disputandos i partit e di seri e B, nell a 
list a dei pronostic i erano inserit i i primi  temp i di 5 partit e di seri e A. 

IL GOVERNO NON HA ALTRA SCELTA LEGITTIMA CHE QUELLA DELLA FERMEZZA 

Per tini : lo Stato non 
può scender e a patt i 
« Oggi è , domani i i o e lo smantellamento 
di chissà quale o » -  comunisti chiedono di e la 

a della a - e e polemiche di , i e di esponenti psdi e de 

Domata la rivolta a Trani 
Gorpi scelti dei carabinieri 
liberano tutt i i 19 ostaggi 

I feriti sono ventisette, di cui quattro detenuti — L'azione è iniziata alle 16 è du-
rata due ore — Incontro fra terroristi e due deputati prima dell'irruzione dei CC 

A — Sul governo For-
lani. già scosso da seri con-
trasti e dalla pressoché ge-
nerale critic a per  il suo com-
portamento ambiguo e ' ce-
devole di fronte al ricatt o 
terrorista , è caduta ieri la 
dura anche se indirett a cri-
tica  del presidente della 

. Pertini, che con-
ferma il propri o dissenso sul-
le decisioni prese per  l'Asina-
ra, e la necessità di mantene-
r e ferma una linea coerente. 
di lotta contro l'eversione. ; 

chiusura della Asinara — dice 
i l capo dello Stato, in una in- ' 
tervista che compare oggi su 
"l a "  — è un atto 
amministrativ o del governo. 
Come tale, riguarda il gover-
no. non me. Certo, di questo 
ho parlato a lungo con For-
lani per  telefono. l mio pa-
rere? o soltanto questo:. 
per o si adottò l'intransi -
genza più assoluta e non ci fu-
rono cedimenti; io stesso mi 
schierai sulla linea della fer-
mezza nonostante o mi fos-
se molto caro, nonostante la 
posizione umanitari a del mio 
partito . Bisogna respingere i 
ricatti : oggi è l'Asinara , intan-
to insorgono i detenuti di Tra-
ni, poi. domani, i brigatisti po-
trebbero esigere lo smantella-
mento di Fossombrone  o di < 
chissà quale altr o supercarce-
re: Se dovessi finir e seque-
strato ^- ha detto àncora Per-
tin i — mia moglie e il segre-
tari o generale renderanno pub-
blica una lettera in cui espri-
mo fermamente la volontà che 
non si patteggi coi terroristi . 
Sarà una faccenda tra me e 
loro>. . t . ,v  v 

< U capo dello Stato ha te-
nuto a collegare la sua posi-
zione sulla « linea della fer-
mezza > al tema della que-
stione morale: « sono gli stes-
si italiani — ha l- detto Per-
tini — che io ho visto a cen-
tinaia di migliaia nelle piaz-
ze di , Genova. a 
e Bologna per  dir e no al ter-
rorismo, alla . violenza. . che 
non meritano di essere rap-
presentati da chi è corrotto. 
Si deve fare pulizia, diciamo-
lo una buona volta per  tut-
te: la solidarietà, le coper-
tur e di partit o e di governo 
significano omertà >. - i i > ' 

' a ferma uscita del presi-
dente della a è de-
stinata a pesare sugU svilup-
pi di un confronto che non 
vede certo attenuate le divi-
sioni nella stessa maggioran-
za di governo mentre si raf-
forzano le pressioni per  un 
chiarimento politico della in-
tera vicenda. n questo sen-
so. il capogruppo dei depu-
tati comunisti, compagno i 
Giulio , ha sollecitato - il pre-
sidente della Camera per 
una apertura anticipata dei 
lavori parlamentari da) 12 
al 5 gennaio prossimo, « di 
front e agli sviluppi della si-
tuazione, in particolar e alla 
situazione nelle carceri e al-
la azione dei terrorist i ». 

a richiesta comunista, cui 
si sono aggiunte analoghe de-
cisioni dei deputati radial i e 
del Pdup, ha suscitato tuia 
reazione dai toni allarmali 
del capogruppo del . -
briola. il quale, rivolgendosi 
al presidente della Camera. 
ha chiesto che « nulla sia de-
ciso — in merito alla antici-
pazione dei lavori del Parla-
mento — che possa pregiudi-
care delicate situazioni : o 
creare fatti politici non po-
sitivi » (una curiosa motiva 
zìone. come se posticipare di 
alcuni giorni un dibattito , pos-
sa restituir e stabilità a una 
maggioranza già cosi seria-
mente colpita). 

 A sottolineare le pesanti dif-
ficoltà del governo, e i con-
trasti insortì sulla questione 
della lotta alla eversione, è 
venuta la conferma del dis-
senso manifestato da] partit o 
repubblicano, che in una nota 
della sua segreteria a propo-
sito delle decisioni sull'Asi-
nara. ricorda che * di fronte 
alla strategia della destabi-
lizzazione che punta allo 
smantellamento dell'inter o si-
stema delle carceri speciali. 
nessun cedimento è concepi-
bile ». concludendo che « la 
linea della fermezza si im-

";; du . ff. 
(Segue in penultima)

Avremmo chiesto la con-
. vocazione anticipata della 
Camera anche se non si fos-
se verificata la rivolt a nel 
carcere di Trani perchè 
non c'era davvero bisogno 
di attendere un riscontro 
di fatto per  capire che, at-
torno a Natale, si è verifi -
cato qualcosa di molte gra 
ve nella guida politica del 
Paese che ha modificato 
pericolosamente l'asse di 
comportamento dello Stato 
nei riguard i dell'eversione, 
con la prevedibile conse-
guenza di aprirl e nuovi spa-
zi. n ogni caso sarebbe 
stato obbligatorio investire 
i l . Parlamento del diritto -
dovere di chiedere quella 
verit à sulla cosidetta « de-
cisione amministrativ a > di 
chiusura del reparto di 
massima sicurezza dell'Asi-
nara e sull'esplodere delle : 
polemiche dentro la mag-
gioranza. che non è emer- ; 
sa né dal comunicato del 
ministr o della Giustizia né 
dalla conferenza stampa di 
Forlani . .  .. . 

Salvare un governo 
o la democrazia? 
n realtà siamo tutt'or a 

di front e a un inquietante 
mistero. Non è possibile, è 
impensabile che chi gover-
na questo paese : sia cosi 
sprovveduto di lungimiran -
za e di lucidit à logica da 
non capire quello che an-
che il più ingenuo degli 
italian i ha subito capito: 
che l'Asinar a era un pre-
testo, che cedere su quel 
pretesto significava, espór-
sì a pacare poi, e forse su-

, bito, prezzi e rischi sempre 
più alti , che nessuna pro-
clamazione di « autonomia » 
nell'att o di cedimento _à-
vrebbe liberato il governo 
dal sospetto di avere ac-
cettato il terreno della con-
trattazione coi terroristi , 
che questi ultim i avrebbe-

i to approfittat o dell'accre-
sciuto valore di scambio 
che in tal modo veniva ad 
assumere il loro ostaggio. 
Forlani queste cose le sa-

peva benissimo. Non aveva 
 bisogno che gliele ricor -
dasse il presidente della 

. 
l perchè di questa scel-

ta. subito intuit o dagli os-
servatori * politici , è stato 
esplicitamente confessato 
ieri dal segretario del 

, Spadolini: «  stato 
— ha scritto — un prezzo 
pesante pagato ad una sta-
bilità governativa insidiata 
da mille parti ». , 
i l presidente del Consiglio 
non ha tanto lavorato per 
la salvezza del giudice ' 
Urso quanto per  la salvez-

za del suo governo. Un go-
verno, si badi, "  la cui so- " 
pravvivenza non era certo 
stata messa in forse dal 
fatt o in sé del rapimento 
del magistrato ma dal mo-
do come un partit o della 
coalizione ha ritenut o di 
gestire il suo rapport o col 

Qui è il cuore del mistero. 
Perchè i r  PS  ha forzato 
in modo cosi clamoroso e 
inopinato la mano a For-
lani? ' ' - -

Un giornale — il « Cor-
riere della sera» — di so-
lit o molto ben informat o 
di cose socialiste , ha rive-
lato che la segreteria del " 
PS  aveva deciso, dopo il ' 
vertice  quadripartito , di 
scrivere alla signora -
so per  esprimerle la pro-
pri a solidarietà e sollecitu-
dine ma ribadendo l'impos-, 
sibilit à di assumere in prò- , 
pri o iniziativ e di rilievo . Si >' 
sarebbe . trattat o dunque, 
della -conferma di un at-

(Segu e in penultima ) '** 

Nuov o comunicat o - con esplicit e minacc e - dei rapitor i di D'Urso 
 - . a 

Ora le BR alzano il prezzo del ricatt o 
n un messaggio o prima dell'irruzion e nel carcere di Trani (ma diffuso dopo) i terrorist i annunciavano di 

e pronti ad un'« immediata risposta » - '- o diffuso anche il documento (finora segreto) dei rivoltosi 

A — i rapitor i di Gio-
vanni o arrivan o gravi 
minacce. Ora è più esplicito 
il collegamento tra la dram-
matica rivolt a di Trani e il se-
questro del magistrato: ieri 
sera le Br  hanno fatto ritro -
vare un « comunicato n. 6 >, 
scritto ' evidentemente prima 
che i le forze dell'ordin e en-
trassero nel supercarcere libe-
rando gli ostaggi. l testo di-
ce: € Qualunque cosa il-.go-
verno sta tramando per repri-
mere le lotte dei proletari pri-
gionieri a Trani; sappia che 
troverà un'immediata risposta 
anche dalle Brigate rosse.
nora alle legittime  richieste 
dei comitati di lòtta il  gover-
no ha risposto con la minac-
cia di fare intervenire i sicari 
dei corpi speciali. Questo oggi 
non vi sarà permesso impu-
nemente ». a vicen-
da di o ora presenta nuo-
ve serie incognite. 

"  Come si poteva già capire 
dal « comunicato n. 5 » del-
l'altr o . ieri , le Br  intendono 
accelerare la loro scalata di 
ricatti.  Sentendosi evidente-

mente incoraggiate dal cedi-
mento mostrato dal governo 
sull'Asinara, non solo preten-
dono (come hanno chiesto 1' 
altr o ieri) un riconoscimento 
politico più plateale, ma allar-
gano il campo dei loro obiet-
tiv i agganciando la criminal e 
«operazione » a quel-
la tentata dai. brigatist i re-
clusi a Trani . %...-.- >. 

l loro piano stavolta è sta-
to scavalcato dagli  : eventi. 
quasi sul fil o dei minuti : pro-
pri e mentre ad un quotidia-
no romano giungeva la solita 
telefonata : anonima che an-
nunciava il nuovo messaggio, 
i carabinieri a Trani stavano 
ponendo fine alla rivolta , con 
una operazione-lampo. a no-
nostante questa sfasatura di 
tempi è tanto evidente quan-
to sconcertante la facilit à con 
cui i terrorist i — mentre in-
veiscono contro le misure di 
sicurezza nelle carceri — rie-
scono a mantenere efficaci 
contatti operativi tra i dete-
nuti e le bande clandestine 
che operano all'esterno.

n nuovo messaggio fatto ri -

trovar e ieri sera a , in-
fatti . è composto da uh' tèsto 
di una trentina di righe data-
to e 29 dicembre 1980 », al 
quale segue per  esteso.il co-
municato  che i * detenuti ' di 
Trani in rivolt a avevano fat-
to avere alle autorit à del car-
cere l'altr o ieri . Questo se-
condo testo, come si sa. era 
stato tenuto volutamente se-
greto dalla magistratura. Fi-
no a ieri sera anche nelle re-
dazioni dei giornali se ne co-
nosceva il contenuto solo per 
grandi linee, prima che '  un 
e postino » delle Br  facesse 
ritrovar e il testo completo in 
un cestino dei rifiut i a -
ma. Non si può escludere che 
il comunicato dei detenuti di 
Trani fosse stato preparato 
con  largo anticipo, < assieme 
alla stessa azione combina-
ta «rapimento -
ta ». Tutto è accaduto, co-
munque. grazie a collegamen-
ti segreti tr a l'intern o e l'e-
sterno dei penitenziari, sui 
quali sarebbe ora di indaga-
re a fondo. 

l < comunicato n. 6 » con 

la data di ieri . comincia su-
bito. con un. richiamo alla ri -
volta di Trani . e Br  scrivono 
che essa « dà la misura del-
la grande unità e mobilita-
zione che il  ~ movimento dei 
proletari prigionieri ha rag-
giunto » e aggiungono che « Te 
Brigate rosse sono incondi-
zionatamente :al''  fianco dei 
proletari prigonieri in lotta... 
e nelle valutazione del pro-
seguimento della battaglia ini-
ziata con la cattura del boia 

 si  atterranno stret-
tamente ai termini politici con 
cui i proletari prigionieri e-
sprimono i loro bisogni ».  V 
"  A questo punto segue la fra-

se ' minacciosa ' che abbiamo 
citato "  all'inizio , riguardante 
l'intervent o ; dei  « corpi spe-
ciali ». Poi si legge: i l co-
municati emessi da Trani e 
da  devono essere pub-
blicati immediatamente ed in-
tegralmente. Ciò ..che hanno 
da dire sul loro programma 
i proletari di questi due cam-

Sergio Criscuoli 
(Segue in penultima) 

. /. V -.','  -/'.:  . . , l nostro inviato . ^ \ ~  -̂  . 
 — Sentita dall'esterno sembrava una battaglia. e è partit o da a alle 15. E' 

durata due ore, dalle 16 alle 18 del pomeriggio. Alla fine i « Gruppi di intervento speciale»
S (carabinieri addestrati per  le operazioni antiterrorismo) , hanno avuto la a ri -

volta dei brigatisti e nappisti nel carcere di Trani è domata con la forza quando è ormai buio, 
a 26 ore dal suo inizio. «Ci sarebbero — si dice subito dopo — solo' 4 ferit i leggeri tra le 
guardie carcerarie e un ferit o più grave, ma se ne ignorano le effettive condizioni, tra i de-

tenuti». Alcune ore dopo, in 
serata, i ferit i diventano 24. 
l procuratore generale invéce 

parla di 12. Più tardi si. ap-
prende che i ferit i sarebbero 
27. Sono state ore drammatì-

ìi^òàof%ldY^mere dj-po--* 
tenti cariche di plàstico, da 
raffich e di mitr a e colpi di pi-
stola. dall'assalto di pattuglie 
agguerrite lanciate sulla sezio-
ne di « massima sicurezza > 
da bordo di tr e elicotteri e da 
un via vai frenetico di- auto 
ed ambulanze a sirene spie-
gate. ; .;  ; . ; " 

Sembrava, quella. di ieri , 
una giornata, destinata all'at -
tesa, senza colpi di scena. 

i ; all'ingresso del .su-
percarcere uno sbarramento 
impenetrabile - aveva impedi-
to che filtrassero all'esterno 
anche le notizie irrilevant i e 
ci si preparava ad un altr o 
giorno di tensione e di an-
goscia. e E' in corso una.trat-
tativa », era l'unica voce non 
confermata che circolava. 

a poi, nel pomeriggio, alle 
14 un prim o fatto nuovo: 
l'incontr o tra una  delegazio-
ne di detenuti e due parla-
mentari pugliesi, i senatori 
Gaetano. Scamarcio. ' sociali-
sta. e e Cioce. socialde-
mocratico. Sì svolge a piano 
terr a - della '  sezione speciale 
e. separati dà un'inferriat a 
i parlamentari che erano ac-
compagnati dal direttor e del 
carcere Brunetti , e dal giu-
dice di sorveglianza Noviz-
io. vedono spuntare, in fon-

%-H' 

o t Càttin 
davanti ai giudici ! ' 
(subito un ) 

Marce Dona! Cattil i 

PARIGI — Prim a udienz a ier i 
per l'estradizion e di Marco 
Donat Cattf n dall a Franci a e 
prim o rinvio . La sedut a alla 
Chambr e d'Accusatio n di Pa-
rig i è diirat a solo mezz'or a 
ed è stat a dedicata , quas i 
esclusivamente , all a lettur a 
dell'interminabil e ~ elenc o di 
Imputazion i (21) rivolt e dall a 
magistratur a italian a al ter -
rorist a di Prim a Linea . La ac-
cuse riguardano : omicidi o plu -
riaggravato , tonfat o omicìdio . 
furt o con violenza , sequestr o 
di persona , band a armat a o 
altr i reat i minori . Una nuov a 
udienz a è fissat a per i l 14 
gennaio , ma la decision e si 
avr à probabilment e tr a due 
mesi . A PAG. 5 

: Sergio Sergi . 
(Segue in penultima ) 

NELL A FOTO - Gl i elicot -
ter i del repart o special e dei 
carabinier i -

! 

o una drammatica autodifesa con cui l'imputat a ha cercato di portare il dibattimento sui nodi politici del processo 

A Pechin o l'accus a chiede : condann a a mort e per Jian g Qin g 
 quento attesa, anzi da-

ta per sicura negli ultimi 
giorni, la richiesta della pe-
na più severa ed estrema per 
Jiang Qing non può non sol-
levare una reazione di allar-
me e preoccupazione: che i 
giudici l'accolgano e che ven-
ga eseguita, una simile even-
tualità sarebbe molto grave 
per tutti. Certo, ogni paese 
ha le sue leggi, ha la sua 
sovranità, ha U diritto di 
applicare i suoi codici, di 
celebrare i suoi processi.
nello stesso modo chi guarda 
dall'esterno ha U diritto di 
esprimere la sua opinione. 
Anche in questo caso, cioè 
nel caso del processo di
chino, che si svolge in un 
paese dalla storia tormenta-
ta e drammatica, patria di 
una delle più grandi rivolu-
zioni di questo secolo e di 
uno dei più immani tentativi 

'  di trasformare, con gli str*-

Allarm e e preoccupazione 
menti del socialismo, una 
nazione povera, arretrata, 
sfruttata e divisa in un mon-
do—si può parlare di mon-
do quando si parla di un mi-
liardo di uomini — svilup-^ 
poto, basato su regole di 
giustizia sociale, con U po-
sto che gli spetta nella co-
munità internazionale.

 a noi non interessa 
solo e tanto l'aspetto giudi-
ziario della vicenda. Tutti 
sanno da dove nasce questo 
processo, tutti sanno che la 
sua natura è politica: investe 
cioè una fase della rivolu-
zione cinese, trova sul ban-
co degli accusati U gruppo 
dirigente di quella fase, un 
gruppo sconfitto in primo 
luogo dai suoi errori. '< 

 questione essenziale, ai 
nostri occhi, come abbiamo 
sottolineato fin dall'inizio, è : 
dunque tutta politica.  illu-
sorio cercare soluzioni per 
via esclusivamente penale, 
riducendo gli arbitrii,  i so-
prusi, le violenze che pure 
ci sono stati, a mere mani-
festazioni criminali, quando 
è evidente a tutti (e lo ripe-
tono gli stessi dirìgenti cine-
si) che si è trattato di con-
seguenze di  una durissima 
lotta che ha assunto in qual-
che occasione i caratteri di 
una vera e propria
ra civile ». 

ET una questione centrale. 
che non riguarda tanto una 
fase passata della storia ci-
nese — la rivoluiione cul-

turale — quanto lo sviluppo 
futuro della vita politica e 
sociale in quel grande paese. 

--  difficoltà a elaborare e 
. superare compiutamente le 
 cause è le contraddizioni di 
fondo all'origine della rivo-
luzione culturale, la tenden-
za a cercare una soluzvme 
 attraverso una illusoria scor-
ciatoia giudiziaria — tenden-
za che si è espressa nel pro-
cesso e ancor piA nella con-
clusione che si profila — tut-
to ciò getta un'ombra e fa 
gravare interrogativi sulla 
possibilità di superare effet-
tivamente le tensioni ulce-
ranti della società cinese. 
Tutti si chiedono quale si-
gnificato venga proiettato al 
di là dell'aula del tribunale. 
in un momento dove nume-

rosi sono i segni di un dibat-
tito e anche di un contrasto 
nel partito e nello stato.  [ 
legittimi appaiono i sospetti
che lo stesso processo sia. 
stato marcato dal carattere 
di questo dibattito e di que-
sto contrasto.  è man-
cata una piena pubblicità, 
che ovunque appare la condi-
zione indispensabile per ga-
rantire un andamento equo 
del dibattimento. 

 perché una conclusio-
ne che preveda pene capi-
tali sarebbe molto grave e 
apparirebbe come una sen-
tenza dove non decisiva è 
stata la ricerca della giustì-
zia. Nonostante gli sforzi 
messi in atto non è infatti 
possibile dar credito all'idea 
che si tratti di un giudizio 
su singoli in nome détta leg-
ge invece che di un processo 
dei vincitori nei confronti 
dei cinti . 

Dal nostr o corrispondent e 
O — Per  Jiang Qing 

è stata esplicitamente - chie-
sta la pena .di morte. a 
 fatto : ieri U pubblico ' accu-
satore chiedendo che la ve-
dova di o venga punita in 
base all'articol o 103 del co-
dice penale. E' l'articol o che 
prevede la pena dì morte per 
i crimin i « controricoiuzkwu»-
ri»  nel caso che ì danni allo 
Stato e a] popolo siano e par-
ticolarmente gravi > e il de-
litt o commesso in
ze particolarmente efferate». 
Si tratt a di un artìcolo ap-
plicabile a tutt i gli altr i im-
putati al processo di Pechino. 

a è la prima volta che — 
almeno per  quanto risult a dai 
resoconti ufficial i — viene 
esplicitamente richiamato in 
una requisitoria. E per  il solo 
Zhang Chunqiao c'era stata 
la richiesta della e pena più 
severa*, come per  Jianf 
Qing. ma senza esplicita ri-
ferimento all'articol o 10). 
Nella procedura applicata al 
processo di.Pochino non spet-

ta all'accusa * chiedere* del-
le pene, ma solo indicare gli 
articol i del codice < ciolaii ». 

e pene sono comminate dal-
la corte con la sentenza. a 
a questo punto, ne] caso di 
Jiang Qing non è più dub-
bio che la condanna sarà 
alla pena - capitale. Se. poi 
questa sarà eseguita subito o 

» di due anni come 
prevede il codice, resta da 
vedere. 

a seduta di ieri è stata 
la più <politica» é la più 
drammatica di tutt o il pro-
cesso. a seduta di una 
settimana fa. in cui Jiang 
Qing aveva pronunciato la 
prim a parte della sin auto- | 
difesa non' sì era piti saputo j 
nulla. , nella prima parte j 
del filmato trasmesso io te-
levisione — ma non saprem-
mo dire se si tratt a di una 
parte tagliata dalla seduta 
precedente e appiccicata in 
questa — Jiang Qing. scanden-

Stogimm d G'mztw g 
/ (Seguo in penultima ) 

' - i ; 

Giorgio 
RuffoS o 

La ricerca 
difficile 

del 
m f é 

possibile » 

Un anno fa un'ondata con-
servatrice si è abbattuta sul-

 Adesso è arrivata la 
vittoria di  negli Slati 
Uniti.  Allora è proprio vero 
che siamo entrati in un nuo-
vo ciclo politico, del tutto op-
posto a quello a di sinistra » 
che aveva caratterizzato buona 
parte degli anni 60 e 70? Se-
condo Giorgio.  non 
c'è dubbio- C'iti_ i uiììiSsfer" «»s». 
decennio 80; sia molto diver-
sa. Tre : sono gli aspetti di. 
questo mutamento dello sce-
nario mondiale: « -
he conservatrice nell'occidente 
e jiegli Stati Uniti ; l'aggres-
sività soviètica che dissimula 
una profonda crisi interna di 
quel sistema; un conflitt o più 
acuto tra nord e end. l fatto 
è che la stòria sta proponen-
do problèmi tali che gli at-
tuali sistemi politici fanno fa-
tica a dominare ».  par-
tiamo dà qui per spaziare su 
molti temi e arrivare, in que-
sta ampia intervista, alle so-
glie del a socialismo possibi-
le »; alla sfida che sta di 
fronte ad una «nuova sinistra 
europea, non legata alle vec-
chie etichette"  ». ' 

 in sostanza,
la crescita delle forse produt-
tive ha determinato rischi di 
«sregolatezza», a tutti i , livel-
li:  la crisi demografica, ener-
getica  ̂alimentare, ecologica e 

, l'altrai^ancor,,  più minacciosa, 
quella nucleare, hanno-un co-
 mune denominatore: sono, l'ef-
fetto di uno sviluppò disordi-
nato, squilibrato, disorganico 
che ha accumulato enórmi po-
tenziali distruttivi.  fondo, 
l'involuzione .conservatrice è 
il  tentativo di riprendere in 
mano il  controllo di queste 
forze- con mezzi. autoritari e 
 repressivi, di reagire alla crisi 
determinata da un aumento 
della ; complessità, riducendo 
le domande, le spinte che dal-
l'ambiente . premono sul si-
stema, . 
'  semplicemente ciò si-
gnifica che il  nodo da scio-
gliere. in economia come in 
politicai è la governabilità? 

 « Sì. l sistema mondiale e 
i sistemi sociali delle aree più 
avanzate del. mondo sono di-
ventati intovernabil i perché 
sono venuti nieriò i meccani-
smi attraverso i quali essi ei 
potevano regolare. Per  esem-
pio. i rapport i dì fona tra ca-
pitale e lavoro sono malati e 
hanno inceppato il funziona-
mento del mercato; lo stesso 
si può dire per  le relazioni tra 
paesi industrial i e paesi pro-
duttor i di materie prime ».
'  Wfl che cosa assicurava que-
sta cannetta del sistema di au-
toregolarsi? 
'  « Una condizione polìtica di 

fondo: ' la concentrazione del 
potere in poche mani: in quel-
le del capitale o dei paesi più 
forti . Quando ì poteri si sono 
diffusi , allóra non è stato piò 
possibile alcun controllo auto-
matico: sarebbe stata /neces-
saria una regolazione consa-
pevole. prozrammata; ma non 
c*è stata. E*  la tipica situazio-
ne di paesaggio da una fase 
di monopolio ad una di oligo-
polio. . o è . indub-
biamente più instabile perché 
a decìdere non è ano solo.. Per 
ritrovare  l'equilibrio , occorre. 
allora, che tntt i si mettano in-
sieme per  scegliere mete, obiet-
tiv i e condizioni comuni per 
rauinngerl i ». 

 rnnirn  ria d'uscita 
dalla ìngórernabilità, è una 
prvgrammnzione della società 
fondata siti consenso di tatti i 
protagonisti? 
, « a crisi - di governabilità 
può essere letta in due modi: 
poiché lo svihmpo del siste-

;. Stefano Cingolan i 
' (Segue in penultima ) 

Convocati 
per  il 7 

CCeCCC 
. I l CC  la CCC u n o 
convocat i i l 7 tannat o al -
la ora MB con i l aamw i 
fa araln a <M § torna ; « l 
pi olism i dot partit o nel -
rattiMt e faao poWtea» . 
Rotata*» ! Otortt o Napoli -
tono . 



Marted ì 30 dicembr e 1980 
\ A ., / 

n , -. i ATTUALITÀ ' r  unità PAG. 5 
1 I ; ' . 

, a udienza alla e pe il a di a Linea 

Marco Donat Cattin davant i ai giudici : 
per l'estradizion e si decid e tra 2 mesi 

a seduta è durata solo mezz'ora - n silenzio il giovane ha ascoltato l'interminabil e elenco di accuse - l suo 
avvocato protesta: le condizioni del carcere sono troppo dure - a stampa francese parla solo del caso o 

Dal nostro inviato 
 — o e silen-

zioso. occhi costantemente 
rivolt i a terra , o t 
Catti n ha fatt o ieri la sua 
prim a comparsa di front e al-
la Chambre d'Acusation. -
z'ora in tutto , giusto il tem-
po per  i giudici di notificar -

. gli , secondo la procedura pre-
vista dalla legge francese, 
l e richieste di estradizione 
che lo riguardano, e per  il 
suo avvocato di elevare la 
consueta « vibrat a protesta » 
per le condizioni di detenzio-
ne riservate al suo cliente 
nel supercarcere militar e di 
Fresnes: isolamento.  conti-
nue perquisizioni, estrema 
difficolt à nei colloqui con i 

Sono tornati 
in libertà 

i genitori di 
o Fagiano 

O —  genitori 
di o Fagiano sono tor-
nali in libertà. Arrestati la 
scorsa settimana a Napoli, 
subito dopo la drammatica 

. sparatoria durante la quale 
agenti della s riuscirono 
a catturar e il loro figli o da 
tr e anni ricercato perchè 
considerato uno dei « capi » 
dell'organizzazione eversiva 
« Prima a ». Pietro e -
.ria Fagiano, rispettivamente 
di 48 e 44 anni, commercian-
ti di ortofrutticoli , sono rien-

. i ieri sera nella loro casa 
di Bussoleno, in Valle di Su-
sa. Non hanno voluto rila -
sciare dichiarazioni. 

o nei loro confron-
ti era scattato in seguito al-
l'accusa di favoreggiamento. 

parenti e con i legali. 
a contraddizione,' -

somma: la giustìzia francese 
alla cui « storica liberalit à > 
si fa appello per  evitare il 
ritorn o in una patria politi -
camente avversa, viene chia-
mata in causa per  la concre-
tissima ed attualissima illibe-
ralit à del trattamento riser-
vato a chi varca la porta del-
le sue galere. Fu così per  Pi-
perno, fu cosi per  Pace. Ed 
è cosi oggi per o t 
Cattin. 

n questa minuscola aula 
dell'antico Palais, attraverso 
la quale in questi ultimissi-
mi anni è passato un non 
piccolo pezzo della storia del 
terrorism o italiano, tutto sem-
bra ripetersi secondo un con-
sunto canovaccio, lunghez-
za dei tempi compresa. Esple-
tate-le formalit à di rito , tut-
to è stato infatt i rinviat o al 
14 gennaio. a si prevede 
— basandosi sulle passate 
esperienze — che una deci-
sione definitiva non verrà pre-
sa prima di un paio di mesi. 

a seduta comincia puntua-
lissima alle 13.30. i i 
controll i di sicurezza alPin-
gresso dell'aula. C'è pochis-
sima gente, del resto: una 
decina di giornalisti italiani 
ed appena quattro persone 
tr a il pubblico: un * parente 
italiano (il suocero di uno 
dei fratell i di ) e tr e 
ragazze che non vogliono di-
re il loro nome. o snio 
che trovano o sciupa-
to, molto sciupato. . ..-. 

Prima che la Corte faccia 
il suo ingresso, il rappresen-
tante della pubblica accusa 
dà informale comunicazione 
all'imputat o di tutt i i ventu-

Marco Donat Catti n 

no mandati di cattura emessi 
a suo carico in . Un in-
terminabil e elenco che l'in -
terprete ripete con voce mo-
notona: t omicidio pluriaggra-
vato. tentato omicidio pluriag-
gravato, furt o con violenza. 
sequestro di persona, costitu-
zione di banda armata... >. 

o ascolta in piedi, an-
cora con le manette ai polsi. 
senza apparenti reazioni.. -
dossa un impermeabile bianco 
con il bavero rialzato. l ri -
svolto dei calzoni appare stro-
picciato. Colpa, ci spiegano, 
della « sbarra bloccagambe * 
che viene impiegata in Fran-
cia sui cellulari che traspor-
tano i prigionieri . " 

Poi entra la Corte. Puntiglio-
sa richiesta delle generalità 
(dall'imputat o hanno voluto 
sapere tutt i e tr e i nomi. di 

battesimo: o a Au-
relio) e nuova lettura dei ca-
pi d'accusa italiani : più bre-
ve questa volta, nonostante la 
necessità di verbalizzazione. 
Attualmente, infatti , la pro-
cedura di estradizione è av-
viata soltanto per  tr e dei ven-
tuno mandati di cattura: quel-
lo di Torino per  banda arma-
ta. quello di. Bergamo per  l'as-
salto alla caserma dei carabi-
nieri e e quello per  l'as-
sassinio del giudice Emili o A-
lessandrini. 

«Voi riconoscete — chiede 
il presidente della Corte — 
che questi mandati di cattura 
vi riguardano? » o t 
Cattin annuisce e viene invi-
tato al tavolo per  la firma . 

Nient'altr o ieri , -solo il bre-
ve discorso col quale l'av-
vocato i e chiede 

un ' immediato miglioramento 
delle condizioni di detenzione 
dell'imputato , riesce ad allun-
gare di qualche minuto la se-
duta. , i

e — che più tardi de-
finir à i sistemi carcerari fran-
cesi « i peggiori del mondo » — 
lamenta in particolar e le con-
tinue perquisizioni cui vengo-
no sottoposti non solo i dete-
nuti , ma gli stessi avvocati (o 
i parenti) ammessi ai collo-
qui. Con il risultato, afferma. 
di rendere assai problemati-
cì i rapport i con il cliente e 
quindi assai labile lo stesso 
diritt o ad una efficace dife-
sa. Anche per  questo, ancora 
ieri , e si è rifiutat o di 
illustrar e alla stampa italia-
na la sua linea difensiva. 
«Non ho potuto parlar e con 
l'imputat o che per  pochi mi-
nuti — ha detto — non so nul-
la ^. 

All e 14, dopo che la Corte 
aveva brevemente precisato 
che le condizioni dì detenzio-
ne dell'imputat o non sono di 
sua competenza, tutt o era fi-
nito. E o "  Cattin. 
circondato, da un nugolo di 
poliziotti , riprendeva la via dì 
Fresnes. Se ne riparler à il 14. 

l « caso t Cattin >. d'al-
tronde. non sembra emoziona-
re - particolarmente l'opinione 
pubblica francese. Neppure 
oggi che il terrorism o italia-
no torna' prepotentemente agli 
onori della cronaca. Più che 
a quanto avviene al Palais di 
Parigi, infatti , la stampa sem-
bra interessata — e non si 
può darle torto — agli avve-
nimenti del palazzo del go-
verno romano. 

i tutt i i giornali riporta-
vano ampie notizie sullo scon-

tr o politico apertosi attorno 
alla questione della chiusura 
dell'Asinara. Ad essa
de ha anzi dedicato l'edito-
rial e di prima pàgina. - \ 
revole quotidiano sembra par-
ticolarmente colpito dalla pre- ' 
senza tra i rivoltosi di Tra-
ni del « teorico * professor  To-
ni Negri. 

E cosi commenta: < E' 
sempre più difficil e sostene-
re. al punto in cui è giunto 
il terrorismo, che il pensato-
re "en chambre"  abbia il di-
ritt o a una immunità che è 
rifiutat a ai militant i che egli 
ispira e che l'orror e per  la -de-
tenzione sia minore per  gli o-
staggi delle Brigate rosse che 
per  i prigionier i delle carceri 
di massima sicurezza >. 

Massim o Cavallin i 

Tentativo 
di sommossa 
nel carcere 
di Teramo 

O — Un tentativo di 
sommossa, subito rientrato , è 

'sfato attuato nel"  carcere di 
Sant'Agostino di Teramo, do-
ve alcuni reclusi hanno volu-
to solidarizzare con i rivolto -
si del penitenziario di Tranl . 

. . a protesta —.che ha pro-
vocato qualche danno alle 
suppellettili — è partit a da 
dieci detenuti, tutt i ospitati 
in un camerale, ai quali pe-
rò non si è unito nessun"  al-
tr o recluso. o del 
direttor e del carcere, del giu-
dice di sorveglianza e di una 
decina di carabinieri , .ha ri -
portato la normalit à nell'in -
terno della casa circondariale. 

Il fascist a 
(latitante ) 
Alibrand i 
scriv e e 

nomin a il 
difensor e 

A — a sua latitanza 
d'or o si è rifatt o vivo Ales-
sandro Alibrandi , il terrorist a 
nero figli o del noto e discus-
so giudice romano: ha inviat o 
una à raccomandata al-
l'uffici o : istruzione del tribu -
nale di Bologna per  comuni-
care la propri a decisione di 
nominare, quale difensore. o 
avvocato Antoni o Cappuccio. 

a lettera, per  la verità . 
risulta  spedita da , men-
tr e Alessandro Alibrandi . ri-
cercato per  associazione sov-
versiva e banda armata nel-
l 'ambito " a sulla 
strage di - Bologna, si trove-
rebbe da . tempo all 'estero. 
forse in . a 
di nominarsi un difensore po-
trebbe non essere sua. ma è 
ch iaro. che Alessandro Ali -
brandi deve aver  dato recen-
temente notizie di s é. a vo-
ce secondo cui sarebbe stato 
visto alcuni giorni fa in -
bano. in un campo di falan-
gisti. non ha conferma. "  : - ' 

Si sono 
arres i i 5 

detenuti in 
rivolt a nel 
carcer e di 

Caltanissett a 
r A ' — Si * 
conclusa ieri mat t in a la pro-

: testa dei cinque detenuti che 
 dal giorno di Nata le si erano 
asserragl iati nel la lor o cel la 
 nel carcere « a » di 
Caltanissetta. i i letti 
e le suppellettili che avevano 
posto dietro il cancello della 
loro cella, i detenuti si sono 
consegnati agli agenti di cu-
stodia i quali li hanno accom-
pagnati negli uffic i della di-
rezione. . 

n giorno di Natale 1 cin-
que detenuti bloccarono tr e 
agenti-di custodia con i qua-
li intendevano asserragliarsi 
nella cella per  sollecitare il 
loro trasferimento in carceri 
più vicine ai paesi di origine. 
CU agenti sono però, riuscit i 
a liberarsi dando quindi l'al -
larme. -

Un tentativo del direttor e 
del carcere e del giudice di 
sorveglianza di far  recedere 
i detenuti dal. loro atteggia-
mento non aveva sortito al-
cun effetto. i mattina si 
sono arresi per  mancanza di 
viveri . "  ' 

Un nuovo processo dà ragione agli storici 

L#incendi o del'3 3 al Reichsta g 
e prove che furono i nazisti 

, che fu attribuit o alla sinistra, spianò la strada all'ascesa di 
r  - Assolto il presunto autore Van r , condannato a morte nel '14 

BONN — o del -
chstag del 27 febbraio 1933 
che spianò la strada alla dit-
tatur a di Adolf r  fu cèr-
tamente un . complotto - nazi-
sta. o dimostra la serie di 
evidenti violazioni .della legge 
commesse dai giudici die 

condannarono ' a - ' morte U 
presunto autore dell'attenta-
to. l'olandese s Van 

* . Su questa base 
una sezióne del'tribunal e pe-
nale di Berlino ha assolto 
Van r e (giustiziato 
nel gennaio del '34) nella re-

Quattro giorni di sciopero 
dei magistrati in gennaio 
A —  magistrati i sciopereranno il 14 gennaio 

ed i giorni 26. 27 e 28 dello stesso mese. o ha deciso ieri 
sera la giunta, eletta dieci giorni fa. .dejl'« Associazione na-
zionale magistrati » con una deliberà approvata all'unani -

; mità. e dal lavoro, annunciata da tempo, è sta-
ta proclamata in segno dì protesta perii ritard i con i qua-
l i governo e parlamento affrontano i problemi della sicu-
rezza dei magistrati e della funzionalità dèlia giustizia oltr e 
alle questioni di carattere economico e normativo da tem-
po avanzate dagli organi rappresentativi dei giudici. . . . - --

Per  spiegare i motivi che l'h a a a bloccare per 
quattr o giorni l'attivit à giudiziari a in tutt a , la giunta 
ha inviato una lettera al capo dello stato Sandro Fertlni , 
nella sua veste di presidente del Consiglio Superiore della 

, 

visione del processo che ave-
va, chiesto. a nóme della fa-
miglia dell'olandese, l'avvoca-
to di . Francoforte t 

; ex accusatore al 
processo di Norimberga. 

a motivazione della sen-
tenza resa nota ieri non en-
tr a nel merito su Van r 

. che si dichiarò colpe-
vole. fu o meno l'autor e del-
l'attentat o che. fr a l'altro . 
come reato non prevedeva la 
pena di morte.  giudici di 
oggi giudicano assai severa-
mente il comportamento dei 
magistrati che lo condanna-
rono. a sentenza di allora — 
dice ancora la motivazione 
della sentenza — deve essere 
inserita nel quadro della si-
stematica violazione della 
legge da parte dei nazisti. o 
stesso tribunal e riporta  an-
che il giudizio  espresso in 
anni passati dal defunto pro-
curatore generale di Berlino. 
secondo il quale l'inter o pro-

cesso era stato pilotato dai 
nazisti  -  « > ..  -

o del , 
infatti , di cui furon o accusati 
insieme a Van r . 
noti esponenti comunisti fr a
cui , i l partit o nazio-
nalsocialista trasse il pretesto 
per  mettere fuori legge il par-
tit o comunista e, poco più 
tardi , per  assumere i pieni 
poteri. "  <

Erano passate, allora, po-
che settimane dal "  momento 
in cui , il 30 gennaio 
1933. era stato nominato can-
celliere del . 

a richiesta della revisione 
del processo era stata avan-
zata dall'avvocato r 
dopo che nel 1978 fl «comita-
to internazionale per  la ri -
cerca scientifica delle cause e 
delle conseguenze della se-
conda guerra mondiale» af-
fermò sulla base di una in-
dagine storica che furono 1 
nazisti ad appiccare fl  fuoco 
al . ' 

Bruno Seghetti Francesc o Piccion i Salvator * Ricciard i 

Ecco i b  che hanno guidato 
la a nel e 

A — Bruno Seghetti, 
 Salvato-

re  tre personaggi 
di primo piano della « colon-
ne romana » delle Brigate 
rosse. Stando alle prime in-
formazioni, sarebbero tra gli 
organizzatori della dramma-
tica rivolta nel carcere di 
Troni . Erano stati arrestati 
nella primavera scorsa e do-
po la cattura si- erano sem-
pre rifiutati  di rispondere 
alle domande dei magistra-
ti, dichiarandosi « prigionieri 
politic i >. Contro di loro l'uf-
ficio istruzione del tribuna-
le romano proprio nei gior-
ni scorsi ha spiccato un man-
dato di cattura relativo ad 
una sfilza di omicidi e at-
tentati compiuti dalle Br nel-
la capitale: Bachelet.
vini, Varisco, il  sanguinoso 

 attacco alle sede  di piaz-
za Nicosia, e ancora altri 
crimini. .. 
' O  - a 
sua cattura avvenuta a Na-

("  poli; alla fine di màggio, su- ' 
bito dopo l'assassinio dell'as-

_ messore democristiano
Amato. Secondo le infofma-

; zioni raccolte dagli inquiren-
ti, Seghetti, che ha 30 anni, 

. era diventato il  capo della 
. « colonna romana * delle Br, 

. dopo, l'arresto di
Gallinari. «  meglio 
a dargli-una revolverata in 

 bocca,  così era finita una 
volta per tutte ». disse in 

un momento di disperazsme 
il  padre di Seghetti, tranvie-
re in pensione, quando seppe 
dell'assassìnio che aveva 
commesso a Napoli e della 
sua ^cattura, dopo quattro 
lunghi anni che non riceveva : 
sue notizie.s ^ ' 

Nel maggio scorso l'Unit à 
pubblicò una foto dì Bruno 
Seghetti, ritratto tra la folla 
degli autonomi che nel feb-
braio del '77 nell'ateneo ro-
mano assaltò (con l'aiut o di 
squadracce fasciste) il palco 
del comizio di

 un documento significa-
tivo, che testimoniava la 
continuit à — non solo ideo-
logica — tra l'Autonomia e 
il  terrorismo organizzato, e 
che mostrava quale respon-
sabilità si assunsero guanti 
allor a ammiccavano a que-
ste forme dì contestazione 
un po' « esuberante * alle or-
ganizzazioni del movimento 
operaio,

O  - , 
l  arrestato in una delle più 
s important i basi operative ':he 

le Br avevano allestito a 
, il  covo di via Silva-

ni. Quando la polizia, nella 
primavera scorsa vi fece ir-
ruzione, scoprendo quasi zon-

.-.temporaneamente anche al-
tre basi, sembrò che la « co-
lonna romana * avesse rice-
vuto un colpo durissimo.
realtà  gli inquirent i erano 
riusciti a decapitare il

tice * della piram'de briga-
tista. ma il  ricambio dei ca-

, pi'poi non-è mancato.
 bio'-ra'h di  è sem- . 

\ pre rimasta molto scarna, il 
?i padre, un operaio, è morto 
'. un paio d'anni fa. Nella abi-

 tazione romana di piazza
nocchiaro - Aprile. all'Appio ' 

 sono rimasti a vive-
re un fratello di
e la madre,  che da 
molto tempo avevano perso ' 
le tracce del congiunto, pas-
sato a clandestinità comple-
ta.  da t
operaio * e poi da uno dei 
tanti € collettivi autonomi*, 
si era sposato nel '73 ma 
presto si separò dalla mo-
glie non dando più notizie 
neppure a lei. Attività uffi-
ciale, prima di sparire: in-
segnante dì ginnastica. 

'. " E
— Fu catturato anche lui nel-
l'ambito del blit z della pri-
mavera scorsa contro la tco-. 

^lonna romana»: i cdrabinie-
'  ri  lo sorpresero armalo'in 

un bar del centro della ca-
 pitale, assieme ad altridùe 

terroristi. Quaranta anni, il. 
 solito passato nelle file di 
«  operaio », era im-
piegato al ministero dei Tra-

\ sporti: gli inquirenti lo ac-
cusano di avere organizzato 
la rapina da mezzo miliardo 
compiuta dalle Br negli uf-
fici  del dicastero. 

A l1*  "N» +.*> v » . " + » . » * . <_ 

S. o 
con o 
e pioggia 

Capodanno 
con il sole 

A — Un fine anno nuvoloso con possibilità di piogge, 
ma. stando ai meteorologi, subito dopo ci dovrebbe essere 
un miglioramento. « Trapasso » bagnato, dunque, per  al-
cune zone della penisola, ma, a partir e dall'anno .nuovo. 
ci sarà bel tempo e durerà almeno fino al 5 gennaio. 

, però, continua a far  freddo, a piovere e a ne-
vicare un po' dappertutto. n particolari e nei guai è la Sar-
degna. Piove da più di 24 ore, sono sconvolti i collegamen-
t i tr a l'isola e il continente, e. ieri , l'aeroporto di Cagliari 

; è rimasto chiuso. . . . . . . . 
n parecchie città del Nord e a la tempe-

ratur a si mantiene da parecchi giorni a livell i bassi e, di 
notte, scende anche di parecchi gradi sotto lo a 

Nella foto: Bologna è stata, in questi giorni , partlco 
larmente colpita dal fredda n laghetto dei giardini -
gherita è completamente ghiacciato e gli animali che lo 
popolano, soprattutto anatre e piccioni, mangiano sulla su-

perficie gelata il pane che visitator i e bambini gettano loro 

Una realtà che le feste riportano allo scoperto 

Anziani, un pianeta dimenticato da tutt i 
Una figura dolente, * sto-

nata » rispetto alla Grande 
 lontana: è l'anziano 

come l'ha portato davanti ai 
nostri occhi l'urto  del ter-
remoto.  i vecchi co-
si sono balzati, loro da sem-
pre sconosciuti e ignorati, 
in prima pagina, in grandi 
fotografie indimenticabili . 

Volt i scavati dalle fatiche 
e dalla lunga miseria, occhi 
fissi, grigie teste sotto cop-
pole contadine o scialli neri: 
uomini e. ancora più. donne, 
vecchie infagottate;  esseri 
consunti impietriti davanti 
alle case distrutte. Vecchi 
€ scoperti > all'improvviso. 
rimmagine accusatrice di 

 povera e sempre di-
menticata, lasciata in un an-
golo e disprezzata. Vecchi 
come conti da saldare, come 
simboli delle colpe di una 
società ingiusta. 

Come i bambini, in queste 
terre devastate dall'emigra-
zione óltre che dal sisma, i 
pecchi sono morti in tanti; 
e. tra i sopravvissuti, la 
stragrande maggioranza pa-

ga un prezzo altissimo in ter-
mini di abbandono, di disagi, 
di malattia e traumi. 

a  vedo-
va di 79 anni, è morta di 
crepacuore davanti alla sua 
casa occupata dai terremo-
tati napoletani. Vite spezzate 
di anziani irpim passano dal-
l'aeroporto di  di-
retti, coi figli  emigrati, ver-
so terre lontanissime (« por-
to via mia nonna novanten-
ne e i miei genitori settan-
tenni. che a Volturar a han-
no avuto la casa distrutta >,* 
e ho qui mia madre di 83 an-
ni e mio padre di 85. andia-
mo in Australia >); sono vec-
chi sradicati negli ultimi an-
ni di vita e i loro volti sono 
terribili. 

 chi racconterà mai la 
storia di quelle nove donne 
ignote sepolte nel crollo del-
l'€ albergo dei poveri >. que-
sto posto iniquo anche nel 
nome? Chi scriverà sulla vi-
ta e la morte di questi vec-
chi contadini, periti a poco 
a poco sotto le macerie della 
povera casa, che nessuno ha 

saputo salvare in tempo e 
destinati, ultima offesa do-
po una vita che è stata sem-
pre una offesa, alla fossa 
comune? .' 

Natale è sempre Natale, 
come no.  quei vólti non 
si possono nascondere dietro 
U luccichio delle vetrine e fl 
fiume dei regali.
nel clamore natalizio^ flash 
paurosi. Ad esempio in Ba-
silicata.  Col-
vieUo, segretarió'del sindaca-
to pensionati di quella regio-
ne: €  abitazioni inagibili 
sono 193 mila, e di queste 
38300 sparse nelle campa-
gne.  strutture socio-sani-
tarie e assistenziali sono an-
date pressoché completa-
mente distrutte, delle sole 16 
case di riposo esistenti nella 
regione, mólte sono crollate 
o danneggiate. 1 50-50 pensio-
nati ricorerafi a  Balrano so-
no stati trasportati nell'ospì-
zio di  U Brancaccio, 
e U vivono un dramma dif-
(icUmente immaginabile.
ché in questa terra di emi-
grazione, sono . rimasti sólo 

donne, bambini e lóro, i vec-
chi: e ora la loro solitudine 
è ancora più tragica*. 

Bronchiti e polmoniti sono 
all'ordine del giorno. a 
quasi totalità dei vecchi di 
questa terra vive con le pen-
sioni al mìnimo».  questo 
dice tutto. « Tanto più che da 
noi manca la "geriatria"  e 
sono quasi inesistenti i cen-
tri  di riabilitazione*.  an-
che , questo dice- tutto. -
- Questi sono i flash dal ter-
remoto.  U pianeta anzia-
ni è spento e freddo, anche 
lontano dal sisma, e rimane 
tale anche nei giorni della 

 ricordar-
cene. Arrivano flash tremen-
di 'anche da altrove anzi *da 
dovunque *. " 

«  rione di  dove 
. vico ha 120 mila persone. 16 
'  mila pensionati, 2.500 anzia- ' 

ni, per lo più donne, che vi-
vono sole.  questo rione, S. 
Siro, abbiamo villette da 25 
milion i l'anno di affitto,^ ma 
nelle case popolari, abitate 
prevalentemente da anziani, 
c'è gente che deve mettersi 

insieme ver sopravvivere. 
Un caso: tre vedove e due 
coniugi (lei con la pensione 
minima e lui con quella di 

. invalidità).  queste 
cinque persone messe insie-
me, costituite da quattro nu-
clei familiari,  prendono rom-
plessivamente 566.000 lire*. 

,  questo è un flash che vie-
'  ne dalla ricca

 la donna anziana? Que-
sta sconosciuta, cosi rara-
mente oggetto di statistiche 
e di attenzione.  c'è 

'  oggi una tendenza alla fem-
mmUizzazione del problema 
anziani, perché le donne so-
no in maggioranza, perché 
di solito sono più longeve de-
gli uomini, perché sono più 
esposte degli uomini a trarre 
reddito dalla sola pensione; 
e soprattutto perché il  64 
per cento delle pensioni che 
riguardano le donne sono 
pensioni minime. Una que-
stione «di eredità sociale», 
la chiamano. 

Un recente convegno della 
Osi dedicato alla violenza 
contro gli anziani, ha messo 

a nudo altre piaghe, del re-
sto già note. Ha detto

 economista: *Non è 
possibile che, in un
come  (o in altri
si industrializzati con muta-
zioni analoghe) si continui a 
partir e dal presupposto — 
chiaramente fondato su una 
convinzione non realistica — 
che esistono persone che pos-
sono vivere decentemente con 
redditi di 70-90 mUa lire al 
mese*. 

 la prima violenza, 
€ quando ci sono persone in 
posizione di debolezza sul 
piano economico *, quando il 
reddito medio dei pensiona-
ti italiani resta * incredìbil-
mente basso * (intorno al mi-
lione e seicentomila Vanno, 
e con punte anche inferiori). 

 non è per tutti 
Così è soprattutto in certi 
periodi dell'anno (festività 
natalizie, proprio loro, « fe-
rie estive) che i vecchi sono 
«costretti ad ospedalizzarsi*, 
dicono i bollettini dei noso-
comi. a un campione di 
un giorno sólo, rilevato al 5. 

Camillo di  risulta che 
su 1.689 degenti quel giorno 
(per l'esattezza U 1. agosto 
1979) c'erano  ultrases-
santenni, 327 dei quali entra-
ti in luglio*  questo è un 
altro ordine di violenza.. 

 flash arrivano *da do-
vunque *.  tipo di abita-
zioni riservate agli anziani; 
da come muoiono lentamente 
(o in fretta, secondo i casi), 
nelle orrende case di riposo; 
come  giacciono maltrattati 
negli ospedali o nei lazzaret-
U-cronicari. come patiscono
giorno per  giorno anche la 
mancanza di ciò che gli psi-
cologi chiamano i bisogni 
post-materiali: « il bisogno di 
amare e di essere amati, il 
bisogno di sentirsi apparte-
nente a un gruppo, U biso-
gno di essere riconosciuti 
nella propri a identità indivi-
duale e sociale ». 

NeH'81 a 25 per cento del-
la jnpolazione italiana sarà 
fatta di anziani e tarmai, 
quando si fanno seminari in-
ternazionali sui mercati del 
lavoro, sì parte dalla pre-
messa che gli anni 80 e 90 
saranno caratterizzali dal 
problema esplosivo delle per-
sone avanti nell'età ».  . 

 per loro non comincia 
mai. 

Maria R. Caldaron i 

Conferenza-stamp a di Damic o 

A chi serve <montare > 
lo scandal o dell a Sipra? 
Dalla nostr a redazion e 

O — i si è svolta 
una- conferenza stampa in-
detta da , presidente 
della Sipra, e dai suoi legali 
per  rispondere alle polemi-
che sorte nei giorni scorsi. 

 fatti , riassunti, sono que-
sti. l circolo radicale Caia 
mandrei di a aveva pre-
sentato un esposto contro la 
Sipra accusandola di avere 
una contabilità «nera» at-
traverso la quale finanziava 
i partiti . 

A Torino, dove ha sede so-
dale la Sipra, il sostituto 
procurator e Francesco Salas-
so ha sollecitamente raccolto 
l'esposto, riproponendo le te-
si radicali nei capi di impu-
tazione, spiccando comunica-
sioni giudiziari e per  tutt i gli 
amministrator i Sipra dal 72 
ad oggi, ma togliendo il pas-
saporto solo ad alcuni come 
ad esempio . a i l 
giovane sostituto procuratore 
si è spinto oltre. Nei mesi. 
scorsi .ha disposto delle in-
tercettaskmi telefoniche nel 
confronti di tr e soli « imrw-
tat l »r_panuoo, l 

'  e ' Praticone» 
i pochi giorni fa la noti-

sta: n alcune bobine le re-
glstratìoni delle telefonate 

risultavano sovrapposte e in-
comprensibili. o scandalo è 
montato in fretta: manomis-
sioni internazionali o error i 
tecnici? Sicuramente inten-
zionali. hanno risposto i più. 
E fatte da chi? a guardia 
di Finanza incaricata delle 
intercettazioni, oppure gli 
imputat i stessi e i loro le-
gali? 

O i hanno ieri 
risposto alle pesantissime al-
lusioni nei loro confronti . 
Era presente anche il perito 
Costamagna. «Credo che la 
questione delle bobine — ha 
detto o — sia un di 
versivo per  eludere la que-
stione più generale dell'asset-
to della Sipra e delle rifor -
me della pubblicità. C'è una 
tort a di 1000 miliard i di pub 
bheità che S o l agenzie vo-
gliono spartirsi senza aver  a 
che fare con la Sipra», 

« Nell'inchiesta - ha detto 
Costanzo — e'è uno stillicidi o 
di fughe.di notizie prim a an-
cora che le sappiano gli in-
teressati,'  cioè noi difensori. 

a e*  di prò: assistiamo ad 
un oso toocrito e calunnioso 
delle foglia di notista e del 
segreto istruttori a 

. t u , 
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Pertini 
pone a tutt e le forze costitu-
zionali, e un punto deve ap-
parir e chiaro a tutti : il li-
mite toccato con la dichiara-
zione del ministero di grazia 
e giustizia — sulla chiusura 
del carcere dell'Asinara,.— 
non * può < essere superato  in 
nessun caso e per. nessuna 
ragione ». o concetto 
aveva espresso il segretario 
del  Spadolini in un arti -
colo sulla « Stampa » di'  ieri 
in cui, facendo riferiment o 
alla « discutibile decisione » 
di chiudere il supercarcere, 
la si giudicava un « prezzo 
pesante» pagato all'esigenza 
di salvare la «stabilità go-
vernativa ». A Spadolini, si è 
aggiunto anche il capogruppo 
parlamentare del . -
mì secondo cui « i fatti han-
no dimostrato che la strada 
del cedimento, unilaterale o 
autonomo che sia non è pra-
ticabile ». E sulla inopportu-
nità di pagare simili < prez-
zi » alla incolumità della at-
tuale maggioranza dì gover-
no. si è espressa chiaramente 
anche l'on. Tina Anselmi. de-
mocristiana. in una intervista 
a e Paese Sera »; « Qualun-
que atto — ivi compresa la 
chiusura dell'Asinara — pos-
sa essere interpretato come 
apertura di trattativ e con le 

, non fa che esporre il 
paese e le istituzioni a ini-
ziative e ricatt i sempre più 
gravi. i qui l'obbligo — dice 
la Tina Anselmi — per  tutt i 
i partit i democratici, di man-
tenere una linea unitari a di 
fermezza ». 

Anche l'on. Preti, socialde-
mocratico. vicepresidente del-
la Camera, si è associato 
alle voci di critic a a! gover-
no. prendendo lo spunto dal-
la rivolt a avvenuta nel car-
cere d] Trani : anche questo 
episodio dimostrerebbe, a suo 
giudizio, « quanto sia stata 
ingenua la decisione di chiu-
dere il  carcere dell'Asinara 
per  andare incontro alle ri -
chieste dei brigatisti ». 

Pressioni per  una chiarifi -
cazione politica della vicenda 
in corso, sono venute anche 
dal . la cui segreteria. 
in un nota rivolta,  al presi-
dente del Consiglio, sollecita 
una relazione in Parlamento 
« per  fare piena luce sulla 
realizzazione della chiusura 
del carcere dell'Asinara ».
liberaU, è scritto nella nota. 
intendono sapere < se vi sono 
stati contatti dirett i o indi-
rett i fra lo Stato e t terrori -
sti e se vi è stata una trat -
tativa. che il- . ritien e 
inammissibile in un sistema 
democratico, fra . lo Stato e 
le-Brigate rosse, pur  con o 
scopo di salvare la vita a! 
giudice o ». All a raffica^ 
di critich e che ha colpito » 
condotta del governo, non- n 
è sottratta gran parte degli 
organi di informazione. Ne è 
uh esempio tipico quanto scri-
ve la - « Stampa » di Torino: 
«Si può ancora sperare che 
questi - avvenimenti siano - la 
coda di quest'anno bisesto e 
maledetto, e non fl  - segnale 
che questo nostro povero pae-
se stia toccando il punto pio. 
basso di confusione, nella de-
bolezza estrema di chi ci do-
vrebbe guidare». -

E* di front e a questo qn* 
dro. non certo di « stabilita ». 
che Forlani. dopo avere pre-
sieduto ieri il consiglio inter-
ministeriale per la sicurezza 
— in ordine ai problemi della 
lotta al terrorismo '— ha r i -
tenuto di confermare con di-
sinvoltura l'evidente bugia cne 
sulla « questione Asinara » 
non esistono « divergenze di 
fondo», nella maggioranza e 
nel governo. 

Salvare 
r.ggiamento di riserbo, co-
me stabilito coi partners 
della coalizione. Questo o-
rientamento è stato invece 
improvvisamente capwclto -
i l giorno di Natele, sor-. 
prendendo il governo e 
probabilmente gran parte 
dei dirigent i socialisti stes-
si. e il « Corriere » che 
Craxi personalmente tele-
fonò la famosa nota sull' 
Asinara da o all'agen-
zia Ansa. Perchè lo ha fat-
to? ' Egli avrebbe potuto. 
benissimo affrontar e la cò-
sa con metodo meno trau-
matico, parlando riservata--
mente, col presidente del 
Consiglio, al riparo  da so-
spetti di strumentalizzazio-
n e Se ha scelto la via di 
mettere il governo alle 
corde, avrà avuto le sue 
ragioni a quali? Qualcu-
no ha immaginato che egli 
possedesse informazioni i-
gnote agli altr i partit i del-
la coalizione. Questa sup-
posizione è stata smentita, 
e del resto vi sarebbe sta-
ta una ragione in più per 
rendere edotto riservata-
mente il ©residente del 
Consiglio. E'  quindi evi-
dente che ciò che interes 
sava era di compiere un 
gesto pubblico, con una 
fort e carica . dì pressione 
sulle altr e forze di gover-
no, per  affermare forzosa-
mente una.linea di condot-
ta diversa da quella in pre-
cedenza stabilita. 

e resta in oiedi l'in -
terrogativ o sul perché di 
una scelta socialista ai li -
mit i della crisi di governo. 
del tutt o chiaro appare lo 
stato di scollamento in cui 
si trova la guida politica 
del quadripartito . Si è pen-
sato di dar da bere agli 
italian i la storiella del pia-
no di sgombero dell'Asina-
ra già da tempo in via di 
attuazione per  accreditare 

l'idea che, in fondo, la nota 
del PS  non  faceva che 
rendere pubblico ciò che 
stava verificandosi nei fat-
ti . Questo pasticcio ìpocri-
to, non faceva che aggra-
vare la posizione del gover-
no perché rendeva ancor 
più esplicito il carattere di 
pubblico cedimento al ri -
catto brigatista. E gettava 
ne]' ridìcolo la> credibilit à 
del ministr o Sarti che otto 
giorni prim a aveva fatto 
smentire , perché « comple-
tamente prive di fondameli' 
to > le notìzie su « premuri-
te disposizioni di sgombero 
del carcere dell'Asinara ». 
Con che faccia allora l'ono-
revole Forlani pretende 
che gli si creda quando di-
ce che non c'è stato nulla 
di nuovo nell'atteggiamen-
to governativo? 

E che una novità, grave, 
si sia verificata è ancora 
una volta il segretario del 

 a riconoscerlo quando 
dice che con la decisione 
sull'Asinar a si è toccato 
un « limite che ' non ' può 
essere in nessun caso e 
per nessuna ragione supe-
rato». Si tratt a di vedere 
se, su questa linea di con. 
dotta, sarà possibile fer-
marsi — e fermare la si-
tuazione innescata da quel 
gesto limit e — sull'orl o di 
più gravi conseguenze. Non 
illud a l'esito incruento del-
la rivolt a di Trani : la sfida 
è stata esplicitamente al-
largata a tutt o il front e 
carcerario. Quel che è cer-
to è che lo Stato non può 
oscillare tra interventi ri -
soluti e propensioni al ce. 
dimento. Finché i terrori -
sti sapranno che basta sol-
levare una motivazione, un 
pretesto « umanitari o » per 
spezzare il  J front e delle 
forze democratiche e intro -
durr e alterazioni nella li -
nea di condotta dello Sta-
to, sarà impossibile chiu-
dere il cerchio attorno al-
l'eversione. 
1 n realtà non c'è alter-
nativa alla coerenza della 
fermezza. Sembra incredi- r 

bil e che questa banale ve- . 
rit à debba essere ricordat a 
a un partit o come la C 
che pure ha sperimentato ! 

tragicamente ~ l'inesistenza 
di altr e vie. E anche il 
comprensibile desiderio di 
salvare un governo ha un 
limit e preciso: che la sua 
sopravvivenza non entri in 
contraddizione con le su-
preme ragioni della salute 
della . Pel re-
sto. come si è visto in que-
sti giorni , è altamente im- -
probabil e che un governo ' 
possa rafforzarsi o anche 
solo sopravvivere dando al 
paese spettacolo di disu-
nione. ambiguità e debo-..' 
lezza. SandroT Pèrfìni l'ha -
fatt o capire, confermando 
la sua contrarietà alla de-
cisione sull'Asinara: non si . 
deve aprir e contraddizione 
alcuna, tra il bìsoeno di 
certezza che sale dal papse 
e il eomnortaménto dei 
suoi governanti. 

a 
do al corridoio, a viso sco-
perto i rivoltosi: sono Bruno 
Seghetti e Francesco Piccioni 
e un ' altr o che non dice il 
suo nome. Consegnano due do-
cumenti resi ~, noti più tardi 
dalle Br. Pongono condizióni: 
riallaccio, dell'energia elet-
tric a nel reparto (la luce era 
stata staccata), fornitur a di 
cibo e l'autorizzazione a te-
nere una conferenza stampa. 
 terrorist i sarebbero pronti . 

in cambio, a rilasciare subi-
to la guardia carceraria Gio-
vanni Telesca — uno dei 19 
ostaggi — che era rimasta 
ferit a domenica quando scop-
piò la rivolta . 

Si dice che l'abbiano ag-
gredito con un punteruolo. 
fi  direttor e del carcere non si 
fida. Teme che mandare a 
prendere l'agente sia un ri -
schio tròppo grosso. Non se 
ne fa niente. Seghetti, alla fi-
ne dei pochi minuti del col-
loquio, pronuncia una frase 
eloquente e minacciosa: « Voi 
certo sapete che la nostra 
non è un'azione isolata». -
mediato fl  collegamento con 
il sequestro del giudice Gio-
vanni o in mano alle 

. Escono dal cancello i se-
natori e riferiscono l'episo-
dio. a , intanto, rim-
balza nna battuta del mini-
stro della difesa o che 
ha partecipato alla riunione 
del . il comitato intermi -
nisteriale per  la sicurezza. a 
detto: «Entro stasera a Tra-
ni si dovrebbe risolvere tut-
to positivamente ». Sono le 15 
ed è un segnale. , ap-
pena 60 minuti dopo, fl  blit z 
ha inizio. 

e pattuglie di carabinieri 
e di polizia hanno un ordine 
secco: silenzio radio fino a 
nuovo ordine. Poi sbucano. 
all'improvviso , tr e grossi eli-
cotteri"  dei carabinieri che 
volteggiano sui padiglioni. 
Quindi, d'un colpo, un fort e 

 boato scuote le struttur e del 
j  modernissimo penitenziario. E' 

l'attacco. Si calano dagli eli-
cotteri i prim i uomini dei re-
part ì speciali che - si fanno 
precedere, prima di mettere 
piede a terra, dal lancio di 
piccole cariche esplosive. Al-
l'esterno gli scoppi rimbomba-
no forte. Nessuno, però, è di-
sposto a dare spiegazioni. Si 
capisce soltanto che è il mo-
mento dello scontro. Non si 
sa quanto cruento. e 16 
alle 17.10 si odono sette fort i 
esplosioni .Alla fine, si saprà 
che sono le cariche che ven-
gono usate per  far  saltare i 
cancelli della sezione specia-

i le. Si odono anche raffiche di 

mitr a a ripetizione — si dice 
che ; siano state sparate in 
aria — e anche secchi colpi di 
pistola. e è dunque in 
pieno svolgimento e non si sa 
quale sia realmente la rea-
zione dei rivoltosi. Chi guida 
la loro resistenza? Non si sa. 
Sono armati? E gli ostaggi? 
Quaf è la loro sorte? ;
 Premono, ai cancelli ' i pa-

renti , molte donne piangono. 
a non sj  può sapere altro. 

Escono a folle velocità le pri -
me auto della polizia, sfreccia-
no in mezzo ad una piccola 
folla: prima una. poi una se-
conda. infine a ritm o conti-
nuo. per  ' quasi due ore. A 
bordo, si riesce solo a intrav -
vedere alcuni uomini adagiati 
sui sedili ma con il viso co-
perto. « Sono guardie Carcera-
rie, sono loro... ». grida uno 
che ha scorto una divisa. Ar-
rivano rinforzi , pullman càri-
chi di agenti e molte ambu-
lanze chiamate da paesi vici-
ni. '  : ' -  -

l rumore degli elicotteri at-
tutisce.'  ora. i colpi d'arma 
da fuoco. Ci sono alcuni mi-
nuti di silenzio attorno alle 
17.15 quando si infil ò veloce 
dentro il carcere il prefetto 
di Bari. a il viavai 
delle ambulanze a sirene spie-
gate. o le 17.30. qualche 
sporadico colpo di : pistola e, 
infine, verso le 18. ritorn a la 
calma. E' finita . a come? 

a Trani . nessuno si ' lascia 
sfuggire particolari . a -
ma. fonti del o dì gra-
zia e giustizia, parlano di 
«onerazione perfettamente riu-
scita ». 

Si riesce anche a sapere 
che l'operazione per la libe-
razione dei 19 ostaggi ha avu-
to tr e fasi: la prima che 
avrebbe permesso di trarr e in 
salvo . la guardia Telesca, 
n l t A t l o f « w l f « sl ' irv**»*****' * ! M—v-% * i i t u i i i v t i i b i i t i c a 

cortil e del supercarcere: la 
seconda che ha permesso di 
liberar e 11 suoi colleghi e in-
fine la terza per  portar  fuori 
gli ultim i 7 ostaggi che nel 
trambusto dell'assalto erano 
riusciti  a barricarsi in una 
cella. 
All e 20. finalmente, il procu-
rator e generale della Corte 
d'appello di Bari. . 
accetta di tenere una confe-
renza stampa lampo. 

A tarda sera, da accerta-
menti fatt i negli ospedali di 
Trani . Bari e di altr i comuni 
circostanti si precisa il nume-
ro dei ferit i provenienti dal 
«supercarcere»: sarebbero 27. 
di cui quattro detenuti. 

Ventidue sono ricoverati 
nell'ospedale «San Nicola Pel-
legrino » di Tram' ' (agenti di 
custodia, guardie di pubblica 
sicurezza e ' carabinieri) , la 
maggior  parte dei quali con 
prognosi di pochi giorni. Nel-
l'ospedale « Umberto 1 » di 
Corato è,ricoverato per  una 
ferita'd'arm a da'fuoco alla 
regióne lombare sinistra uno 
degli agenti di custodia presi 
in ostàggiô  Gaetano -
gia di 20 anni.  medici lo 
hanno sottoposto ad interven-
to chirurgico per  suturargli i 
for i di ingresso e di uscita 
del proiettil e che l'ha colpi-
to e l'hanno giudicato guari-
bil e in venti giorni. 

Quattr o detenuti sono rico-
verati nell'ospedale consorzia-
le di Bari in una corsia spe-
ciale del reparto chirurgico. 
Sono e Piras, di 23 
anni di - Orane (Nuoro) (30 
giorni di prognosi). Angelo 

, di 35 anni, calabre-
se (venti giorni) . Filipp o -
stropasqua, 30 armi di Torino 
(40 giorni) e Giuseppe Ciul-
lo, 25 anni di Agrigento (35 
giorni) . - -

A Piras i medici del pronto 
soccorso avrebbero riscontra-
to una ferit a d'arma da fuoco 
alla .. regione . inguinale sini-
stra. Si tratterebbe di un ban-
dito sardo che sta scontando 
una condanna all'ergastolo. 

Gli altr i tr e sono giunti ver-
so le 22.30 con un piccolo 
convoglio di autoambulanze. 
sulle quali avevano preso po-
sto carabinieri armati di pi-
stole mitragliatrici , scortato 
da numerose pattuglie di .ca-
rabinieri . , indicato 
come un aderente all'area di 
«autonomia operaia», avreb-
be riportato  ferit e al volto e 
la frattur a del setto nasale. 
Filipp o a terro-
rista di « Prima linea » sareb-
be stato ferit o alla testa. 
. Giuseppe Ciulio, sarebbe il 
più grave: ha riportat o un 
trauma chiuso al torace, un 
ematoma cranico e ferit e al-
la testa. Si tratterebbe di un 
detenuto «comune ». 

e B
pi va raccolto dalla loro vi-
va voce. Se quanto detto ver-
rà disatteso, in tutto o in 
parte, trarremo la conclusio-
ne che la vostra politica orni-. 
cida non ammette da parte 
delle forze nvoluzianarie al-
cuna esitazione: agiremo di 
conseguenza ». 

l «comunicato n. 1» del 
«comitato di lotta dei prole-
tar i prigionier i di Trani » — 
che segue appresso a quello 
delle Br  — è l'ungo tr e cartel-
le dattiloscritt e a spazio uno. 
Vi si ritrova  la solita anab'si 
delirante del sistema carcera-
rio  italiano, con una pòrtico1 

latit a che merita un cenno: 
ora i brigatisti , gettando com-
pletamente la maschera « u-
manitaria» usata per  chiede-
re la chiusura dell'Asinara. 
attaccano violentemente tutt e 
le misure di riforma  delle nor-
me penitenziarie. Cioè si sca-
gliano contro l'uso di *una 
serie di istituti quali amnistìa, 
riforma dei codici, 40 giorni, 
libertà condizionata. semUiber-
tà ecc., che sono i fondamenti 
— scrivono ì terrorist i — del-
l' individualizzazione dell» pe-

na e del trattamento differen-
ziato ». Più avanti, i brigatisti 
detenuti affermano che si pro-
pongono di « togliere dalle ma-
ni del nemico la possibilità* 
di usare queste misure « co-
me è stato fino ad ora, contro 
di noi », per  « imporr e con la 
lotta la loro applicazione ge-
neralizzata*. n altr e parole 
i terrorist i intendono servirsi 
degli strumenti di riform a per 
ottenere infine « la liberazio-
ne » che « rappresenta il  li-
vello massimo della disartico-
lazione ». ;C ,.  V  . . 5 >W.S V,--

 comunicato dei brigatisti 
di Trani termina con quelle 
richieste ricattatori e poste pri -
ma che gli agenti presi in 
ostaggio venissero liberati dai 
carabinieri . n sostanza, i ter-
rorist i pretendevano l'abolizio-
ne delle carceri speciali, del-
la censura; del blocco dei pac-
chi nei penitenziari e de) fer-
mo di polizia, e chiedevano 
la pubblicazione integrale del 

o comunicato su sette quo-
tidiani . e affermavano che 
alle loro pretese erano vinco-. 
late « le sorti di  e de-
gli agenti di custodia » i 
i n o s t a g g i o. . 

o sgombero . 
;.; ' dell'Asinara 

A — Gli ultim i dieci de-
tenuti « politic i » delle sezio-
ni « Fornelli » e « Centrale » 
del supercarcere dell'Asinara 
saranno trasferit i domani in 
altr e carceri, mandamentali 
sul continente a bordo di eli-
cotteri (condizioni atmosfe-
riche permetendo). a cosa 
è stata-ufficialmente confer-
mata da una nota del -
stero di Grazia e Giustizia 
nella quale viene inoltr e 
precisato che in termini tec-
nici molto brevi saranno tra-
sferiti snche ì nove detenuti 
« comuni » ospiti della sezio-
ne « Fornelli », la quale ri -
sulterà. cesi totalmente eva-
cuata. . 

o 
ma ha suscitalo nuove doman-
de, nuove aspettative, sì. può 
rispondere o con la repressio-
ne di queste domande, o con 
una trasformazione delle ca-
pacità di offerta del sistema. 

a prim a risposta, quella con-
servatrice, è apparentemente 
la più semplice: di front e al 
disordine rappresentato dalle 
nuove esigente, si reagisce con-
centrando il potere e l'autori -
tà, tentando così di semplifi-
care, diluir e o reprìmere le 
domande. a politica moneta-
rista è l'aspetto economico dì 
questa strategia. 

e a a questa - ti -
nea, invece, eonsiste nel mo-
dificar e le istituzioni , renden-
dole"  capaci drassorbire il "di - "̂  
sordine,'*» "decentrando  pojé-; 
ri , ottenendo un! pin allo li-" 
vello di partecipazione, di in» 
formazione.. di aulocoscienca 
del sistema. Eeco. la risposta 
attiva e. progressista a crisi 
di governabilità. Naturalmen-
te, c'è un lìmit e di tolleran-
za, oltr e il quale non si può 
andare. Occorre definire, dun-
que, un **  percorso riformi * 
sta **, , che consenta di cam-
biare mantenendo ti controllo' 
e la .continuità del sistema 
stesso. Se questo ai spezza, in-
fatti . non c'è il salto - in no 
mondo futuro , ma - si regre-
disce paurosamente lungo la 
scala della evoluzione sociale». 

 parte, in occidente, 
è entrato in crisi il  « compro-
messo di classe » che ha assi-
curato . nel dopoguerra pro-
prio quei mutamenti nella 
continuità di cui parli.  ri* 
ferisco al « woelfare slate ». 
Non occorre oggi un salto di 
qualità, un deciso passo in 
avanti? 

«Quello del icelfare state 
è, in effetti, l'esempio più 
chiaro dì crisi della governa-
bilità . l compromesso — co-
me lo chiami — tra Stalo e 
mercato affidava a quest'ulti -
mo le scelte economiche fon-
damentali e o Stato la re-
sponsabilità di assicurare i l 
livell o di domanda, corrispon-
dente alla piena occupazione. 

e condizioni del aoo funzio-
namento erano due: che il eo-
sto del lavoro non «operasse 
la dinamica della produttivi -
tà; e che la spesa pubblica 
non eccedesse il limit e corri -
spondente al pieno impiego. 
Entrambe erano possibili solo 
se i grappi sociali non capi-
talisti avevano scarso solere 
di contrattazione:  lavoratori . 
riguardo al. loro salario; g l i ' 
altr i ' in merito all'assistenza, 
ai servizi sociali, ai reddit i di 
sostegno. , negli an-
ni 70 sono crescimi propri o 
quei poteri e hanno fatto «ai-
tare le eor»oatibilità del «rrf -
fare state. Oggi e possibile nn 
"  nuovo patto ** solo attraver-
so nna pianificazione consen» 
snale.'  attorno ad obiettivi ani 
qaali tatt i i grappi sociali t i 
sentano impegnati ». 

 un'altra condizione che 
ha consentito il  funzionamen-
to dello astato del benesse-
re-m o * sociale ».  come qjmat-
cuna lo chiama, è la possibi-
lità di tuta crescita ininter-
rotta, di un allargamento con-
tinuo delia torta che consen-
tiva sempre dette fette pin 
ampie da distribuire e ammar-

1 lizzar* , in questo modo, i con-
flitti.  Oggi d ò non è pA pos-
sibile. 

« E* ver», infatti , a 
frontier a di onesta fase storica 
riguarda propri o la qoalità del-
l o arilnppo . Fino a ejnalcbe 
anno fa. ci t i era ansali «alla 
prospettiva che sia le risona 
sia i bisogni fossero illimitati . 
Oggi abbiamo scoperto che ci* 
non 4 ver». Esistono limit i 
fisici  allo BTiinpno. dal lato 
delle risorse nstorali. a to-
rb e i bisogni indott i non not-

. sono acirascsf»! casi la logica 

di \ rincorrere  lo statua , del 
vicino di casa che a sua volta 
rincorr e il tuo. Non solo ai 
incappa in limit i ''ecologici" * 
ma sì finisce per  alimentare 
meccanismi inflazionistici , fru -
stranti . distruttivi . o mi chie-
do: quel che oggi chiamiamo 
crescila \corrisponde realmen-

t e a un , miglioramento delle 
possibilità e. delle condizioni 
di vita? Cosa-significa aumen-
tare il prodotto nazionale lor-
do del 2% in termini reali 

. con una -; inflazione del 20%. 
cioè con una ' redistribuzione 
perversa del reddito prodotto? 
Che vale far  salire il tasso 
di sviluppo sé. esso intacca il 
patrimoni o dal ' quale il red-
dit o è tratto? A cosa servono 
più consumi'se essi non sod-
disfano che bisogni illusori ? 
Siamo' sicuri:.d i non . essere 
già .entrati in una fase di cre-
scita zero? »  . 

Spesso, però, si obietta che, 
finché esìsteranno aree di sot-
tosviluppo, ' occorrerà comun-
que produrre più risorse per 
distribuirle al Terzo  mondo o 
nelle zone depresse. 

a. Certo, ma per  redistribuir -
le. Oggi aliamo forzando al 
massimo la macchina dei pae-
si i - e creiamo, 
in questo mudo, buchi colos-
sali in quelli più arretrati . n 
alcuni di essi si è ancora al 
di qua dèi livell o di sussisten-
za. o perché io penso ad 
una crescila sobria, leggera. 
differenziata nei paesi a capi-
talismo avanzato: che sia al-

' ternaliva a quella pesatile e 
omogenea. che abhiamo avuto 
finor a ». ' ' ' ' 

 parie, non è detto 
 che il  Terzo mondo dehlm se-
guire lo ste**n modello stori-
co del rapilalhmo  inattese o 
americano. 

a Nemmeno nel o 
,1 ' l i . t : - . : . . . .A « : „ - , * „ „ _ . i_ 

O tipo  di  crescita del 
triangol o "industriale :  qnest a 

1 verit à l'abbiam o - imparal a a 
i nostre spese*. "' ' '

Una ipotesi del ' genere ' è 
. senza dubbio ùnn notévole lor- " 
 znttira rispetto ' ai meccanismi 

[ attuali. Quali ' forze ' reali si 
' possono mettere in rampo? 

« Con una definizione cer-
; to nn pn* generica, direi le 
' forze.. dcll'-inlellisenza: tutt e 
qupll e mortifical e e onpr**s«e 
dall'attual e mndrlln . Più rnn-
cnetamente, credo, rhe coali-
zioni progressiste che congiun-
gano la classe operaia con ' i ' 
ceti professionalmente e cul-
turalmente pin avanzati, pos-
sano essere in à leve po-
tenti di trasfnrniazinn' e del si-
stema: purché siano organi*-
xale attorno ad nn progetto di 
società e non siano aggrega-
zioni in base a pari rapporti-
di forza». ; . -. <  -,7."?

 quale progetto? 
'  « Vedi, il socialismo, intero 
in.sfn^oJla.tij^jelràdnt n in una., 
trappola. in. questo secolo:, an-. 
siche costituire una reaìè al-

ternativa al modello di svi-
luppo capitalistico, ne ha co-
stituit o in qualche modo del-
le varianti ; ha avuto una fun-
zione di supplenza. a via so-
vietica era fondata sull'illusio -
ne che attraverso una concen-
trazione del potere ed una ac-
celerazione dello sviluppo sa-
rebbe statò possibile un nuo-
vo mondo senza classi e sen-
za -potere. a la storia ha for-
nit o le sue dure repliche... ». 

 esperienze socialdemo-
cratiche d'altronde tono inter-
venute dopo la grande crisi a 
salvare il  capitalismo modifi-
corniolo per tnltuìrln  dallo di-

\ struttone (come diceva
nes)... - ,.., 

! s Certo. , io penso che 
la vera alternativa socialista 
sia la capacità di contrappor-
re un modello diverso, fon-
dato soprattutto sullo sviluppo 
 delle relazioni sociali e cultu-
rali , su ' una  ripartizion e del 
reddito egalitaria, sii una dif-
fusa partecipazione al potere. 
Occorre avere anchp un atteg-
giamento diverso nei confron-
ti dello Stalo. Penso che per 

r adottare quel modello di ere-. 
scila ' sobrio . di cui parlavo 
 sia. necessario un nuovo equi-
libri o tra Slam al quale spet-
tano le grandi scelte, mercato 
che resta la sede delle -
derisioni e nuove forme di re-

'  lozioni sociali fondate sulla 
reciprocità dei servizi e delle 
prestazioni, rhe saltino, insom-
ma la meilia/lonp mercantile. 

. E' qupl che si chiama " o 
settore "  dell'economia, quel-
lo delle forme aulote-uile n 
 quello modo, il snrialUmn non 
è una speranza da rinviar e ad 
una palinspnpsi totale, ma un 

P modo di vita chp si 
fa largo e si cstepile nelle 
maglie della società concreta: 
un po' come è avvenuto per 
il capitalismo dentro la socie-
tà feudale. Non una forzatura 
della storia, ma uno sviluppo 
delle sue potenzialità ». < 

Cina 
do le parole con lentezza e 
con aria di sfida, ha chia-
mato più volte in causa o 
e . le decisioni. del Comitato 

. «  ho fatto nien-
t'altro — ha detto — che ani-
re . secondo le direttive del 
presidènte  e del Comi-
tato centrale ». E da accusata 
si è trasformata in accusa-

: « Attraverso di me vo-
lete diffamare  e la ri-
voluzione fatta da milioni di 
persone (la rivoluzione cultu-

) ». « Avete deformato la 
storia... Avete spigolato par-
ticolari fuori dal loro conte-
sto...- Avete  cercalo di tra-, 
piantare un. albero su di un 
filo d'erba...  tutto questo 
l'avete -fatto . elevare'. U 
prestigio di qualcuno*. -
babilmente si. tratt a di un'al-

lusione a g Xiaoping. a 
proposito . del quale peraltr o 
Jiang Qing ha negato di aver 
mai detto che era un « gran
de traditore*: « C'era un 
conflitto tra noi.  non ho 
mai detto questo. Voi volete 
distorcere la storia » Nell'ap 
passionata .autodifesa.e negli' 
interventi ' successivi/ densi 
di allegorie ed. apologhi alla. 
maniera cinese, la vedova-di 

o si è ad un certo punto 
anche alzata in piedi per  de-
clamare una poesia scritta in 
carcere in cui si parla di un 
generale che facendo finta 
di danzare con la spada vuo-
le tagliare la testa ad un re 
e ha esclamato, suscitando 
le risa del pubblico:
rante la guerra io ero la 
sola donna al fianco di
Dove eravate voi ? ». 

' l pubblico accusatore, Jiang 
Wen, le ha replicato leggendo 
un fascio di appuntì per la 
cui preparazione. — questo è 
l'intervall o che separa la se-
duta precedente da quella di 
ieri — c'era .voluta ben una 
settimana.  popoli di . tutt a 
là Cina — ha detto pesando 
le parole — «hanno molto 
chiaro il  fatto che,.per quan-
to riguarda la sua . 
il presidente  era respon-
sabile  della ' loro situazione 
durante la rivoluzione cultu 
rale.  che era responsabile 
del non aver colto a-fondo 
lo fx>rlnln rj--<ilr -rin"hp. "u n 

 rroriyolwzionarf e di  Biao 
e Jiang Quitj Tu -riu U pai 
titq, l'esercito e. tutti i popoli 
del nostro paese'non per que-
sto motivo dimenticheranno o 
cancelleranno 1 grandi contri-
buti dati dal presidente
nel rovesciare le tre grandi 
montagne (l'imperialismo, il 
feudalesimo e il bure» capitali ^ 
smo). nel fondare la
blica .popolare di Cina e apri 
re ' la strada alla causa del 
socialismo  in < Cina.  tra 
scureranno di fare un bilan-
cio dell'esperienza e delle le-
zioni dei dieci anni della ri 
voluzinne culturale.  dirigenti 
del nostro partito e dèi nostro 
Stato hanno ripetuto in diver-
se occasioni che i grandi sue 
cessi conseguiti da  so 
no fondamentali, mentre gli 
errori sono secondari...
inutile che per coprire i prò 
pri crimini Jiana Qina cerchi 
di usare il grande prestigio 
di _  . '= :u ., 

a Jiang Qing l'ha inter-
rott o . ricordandogli che lei 
aveva parlato non solo di o 
ma anche del Comitato cen-
trale. E ha chiesto alla corte 
di dichiarar e se riconosceva-
no i deliberati dei Comitato 
centrale che chiamavano alla 
rivoluzione culturale. Su que-
sto non ha avuto risposta. 

.Che lai.rivoluzione cultural e 
sia-stata) un fatto di massa.. 
che ha coinvolto decine.e de-. 
cine di milioni di persone è 

un dato di fatto a su que 
 sto  la pubblica accusa ha 
risposto solo che i crimin i di 
Jiang Qing tnon '-'  avevano 
niente a che fare con le guar 
die rosse » e che era « un 
insulto al popolo » la sua af 
ferma zinne che metterla sot 
to processo . significava met-, 
tere sotto processo e viltpen > 
dere5 centinaia di milioni di 
cinesi.- \ 
< Per il resto il pubblico ac-
cusatore ricorr e ad una sfil/.a 
di citazioni ad effetto per di 
mostrare che anche o non 
era poi tanto d'accordo con 
sua moglie. Nel 1974 avrebbe 
detto in una riunione dell'Uf 
ficio politico: « Jiang Qing 
non parla a mio nome, parla 
per sé stessa.  rap 
presenta sé  ». Alla fi 
ne dello stesso anno avrebbe 
consigliato > a ' Jiang Qing di 
« non dar . mostra di sé - in 
pubblico »; di non « scrivere 
irresponsabilmente annnlazio 
ni sui documénti »; di non 
« prendere parte alla forma 
zinne del governo » E b 
be soggiunto-1 «  che 
Jiang Qing abhìa ambizioni 
selvagge? lo pepso di sì ». 
Sempre o avrebbe arcu . 
sato sua moglie di voler  di-
ventare presidente del "par 
tit o e. agli inizi , del 1975. 
avrebbe affermato-. « o la 
mia morte creerà dei prohle 
mi ». a è diffidi ? cogliere 
in questi pettegolezzi qualcf
sa che tocchi la questione di 
fondo. . .1

o convincente ancora 
tutt a la parte che tocca i 
rapport i tra Jiang Qing e la 
sua thanda * e n Biao. l 
pubblico accusatore stesso ap-
prendiamo che Jiang Qing si 
è presentata come una ',« eroi-
na » della., lotta contro n 

. . A . contestarla ci sono 
tutt a una serie dì « compii-
mene » scambiati tr a ì ' due. 
il fatto che n Biao le ab-
bia  dato degli incarichi di 
lavoro nella commissione cul-
tural e delle Forze armate! le 
consuete storie delle  foto. di 
cortesia e ' dei - meloni rega-
lati e le 470 telefonate tra 
lei e la moelie di n Biao 
rurjj..-tr3tp.»«- a ! 1 , n l ; 0  "  10"' l 

Si apprende poi che fu Jiang 
Qinn. in VÌA riiiniiin e del 27 
ottobre 1968. a proporr e che 

n Biao fosse nominato « ere-, 
de  per statuto  'di o al 
X Congresso. a sta di fat-

to . che la scelta fu ratifica -
ta dal Congresso -e. evidente-
mente. dallo stesso . . 

Non' sappiamo che effetto 
abbia fatto questa apparizio-
ne di. Jiang Qing sul pubbli 
co ' cinese. Certo non è una 
Giovanna . Nel corso 
della sua ~ battaglia  politica 
non si può' dir e abbia fatto 
sempre ricorso a metodi pro-
prio , A pillit i ». "E, i '.suoi avyer-. 
sari durante-la rivoluzione 
cultural e hanno subito da lèi 

un trattamento spesso molto 
ptggnire di quello che le vie-
ne inflitt o in questo proces-
so. Forse è davvero una fi-
gura molto odiata dall'opi : 
ninne 'vi ,i ,>,,,,> fi-'»: "  por  mo-
tiv i politici quanto per  quelli 
die latino ridere il «pubblico 
in'aul a quando accenna alla 
specificità l « femminile » del-
la sua esperienza  di rivolu -
zionaria: la Cina tradizionale 
- quella delle mogli degli 
imperatori , così come la'Ci -
na delle varie moglie di n 
Biao. u Shaoqui e di altr i 
dirigent i che sono state ci-
tate in questo processo — non 
è terreno . fecondo  all'emer-
gere di un ruolo della donna. 

: E certo, a noi che abbiamo 
in mente i livell i raggiunti 
dalla lotta politica in Euro-
 pa. fa impressione che parli 
di tortur e arresti arbitrari . 
linciaggi fisici e morali, guer-
ra civile, condanne ai lavori 
forzati in camnagna. trasfor-

p degli annaratì di par-
tit o n apparati di polizia. 
come di cose « logiche » e 
« normali » alla luce degli av-
venimenti storici che fanno 
 da sfondo a  fatto sta che 
questi avvenimenti esistono 
e sono difficil i da cancella-
re a colpi di condanne a 
morte Tanto niù che la di-
namica del processo — e di 
quello che ne è stato rap-
presentato in pubblico — non 
aiuta a pensare che si sia 
dato un taglio, una volta per 
eempre. a « quel » modo di 
far  politica. 

a poesia dì 
Jiang Qing 

O — Questo è ti te-
sto della poesia — dal titol o 

 riHèìiìiani» — che Jt"!»» 
Qing ha letto i n tribu -
nale: . .,. . ,.- t t . . . .. 

Xiang fa danzare con la 
spada Xlnng Zhuang perché 
tagli / la testa- a u Bang. 
/ Arrendersi è tradir e / da-
re all'avversario ' / la -sua 
ragione d'essere. / n princi -

' pio sono le due linee: / la 
lotta di classe / come asse 
portante; il resto seguirà. / 

; Qupsto è continuare la rivo-
'  luzione. / Oppure le tr e di-
rettive: / revisionismo e rea-
zione / Crudele all'estremo 
/ l vostro vero viso si rive-
la -1 per  elevare il vostro 
prestigio / ingannate la gen-
te e usurpate il nome. / 
Per  cambiare l'astro del cie-
lo / levate la colonna por-
tante. / e a i ti eap-
pello di Ciang. / Per  calun-
niare gli altr i / dlstrueuere 
le speranze / del popolo / 
e per  lavare l vostri crimi -
ni / calunniate  Comitato 
centrale / e la rivoluzione 
culturale. / l revisionismo: 
insetto che' tenta / di arre-' 
stare la ruota della storia.- / 
Sono le masse a creare i l 
mondo. 
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